
CULTURA E SPETTACOLI 

Il successo degli «Intoccabili» Una storia di sangue e violenza 

Si chiama così il nuovo kolossal Costumi di Armani e un cast 
di Brian De Palma con di prim'ordine (Connery, Costner) 
De Niro nei panni del celebre gangster per un film che vedremo a Venezia 

«Nessuna pietà per Al Capone» 
Ritorno alla grande per Brian De Palma dopo i 
mezzi fiaschi commerciali di Omicidio a luci rosse 
e Cadaveri <S compari. Forte di un budget miliar
dario e di un cast da sogno (Robert De Niro, Sean 
Connery, Kevin Costner), il regista ha portato sullo 
schermo la fine di Al Capone. Gli intoccabili è un 
film barocco, violento, visionario, destinato a far 
parlare di sé. Lo vedremo a Venezia. 

VIRQINlA ANTON 

m LOS ANOELES U combi
natone non poteva essere 
che vincente c'erano tulli gli 
elementi, nonché I personag
gi, per attirare II pubblico più 
eterogeneo Parliamo di Gli 
Intoccabili il film-caso di que
st'estate hollywoodiana (pro
babilmente sarà selezionato 
per la prossima Mostra vene-
liana) SI era messo all'opera, 
per riportare sulle scene le ul
time drammatiche vicende di 
Al Capone un gruppo di pri
m'ordine dallo sceneggiatore 
David Mamet, commedlogra-
lo di successo e vincitore del 
Premio Pulltzer, al regista 
Brian De Palma, Il cui film 
Scartate, sia entralo nella sto
ria del mah maalet (i film sul
la molla), attingeva alla tradì-
clone del miglior cinema di 
gangster Lo spunto veniva 
poi da una serie televisiva di 
gran successo negli anni Cin
quanta Interpretala da Robert 
alack 

Protagonisti un pugno di at
tori di sicuro elleno II cari
smatico Robert De Niro, nella 
parte di Al Capone, Sean Con
nery In quella di Jlmmy Melo
ne, poliziotto Irlandese in 
pontone «con dieci anni e 
dieci chili di troppo., e Kevin 

Coster, Il pistolero di Silvera-
do nel ruolo di Eliot Ness, I o-
nesto agente ledente ingag
gialo per eliminare dalla sce
na Al Capone 

Siamo nel 1929 Al Capone 
controlla Chicago - compresi 
pollila e autorità governative 
- Il giovane Eliot Ness viene 
mandato In cittì per ripulirla e 
lare giustizia La storia e clas
sica la lotta tra II bene e II 
male, col trionfo finale dell e-
roe positivo II bene rappre
sentato dalla casa e dal rap
porto laminare, il male dal 
mondo esterno e violento I 
momenti di maggior tensione 
del film sono quelli che hanno 
a che fare con la violazione 
della sentiti domestica, con 
minacce alla moglie Innocen
te e agli ancora più innocenti 
figlioli Ness, l'eroe positivo, è 
l'unico uomo di famiglia del
l'intero gruppo, l'unico a so
pravvivere e a vincere. 

Il pubblico applaude felice, 
perdonando perfino, all'Iper
bolico De Palma, la pioggia di 
sangue che Irrora le scene più 
violente. Come quella del cra
nio spaccato a suon di randel
late durante un'amichevole 
banchetto conviviale Natural
mente poco importa l'aulenti-

Montalclno 

Da Dante 
alla Yourcenar 

. Chiusa fra carta bollata e Brunello una gestione 
controversa, il festival di Montatetelo tenta di trova
re nuova vita con l'edizione dì quest'anno, Un dop
pio programma (da una parte la «ricerca» di Santa-
gata e Morganti e Remondi e Caporossi, dall'altra 
un nutrito gruppo di comici) e una Inaugurazione 
In grande stile con la messinscena di un inedito 
Marguerite Yourcenar: Dialogo nella palude, 

PAI marmo INVIATO 
UlCÓLAPÀMÒ 

M MONTAIXINQ lessema 
effimera del teatro risalta non 
solo dalla sua nascita e morte 
aera pei sera, ma anche - so
prattutto? • dalla aua cronica 
incapacità di interessare (una 
la geme E, anche per com
battere questo disinteresse, 
Montalclno continua a pro
porre al suol abitanti un festi
val teatrale ogni volta diverso 
nello spirilo e nelle Intensioni. 
Quesl anno la scelta 4 caduta 
su un particolare teatro d au
tor*' quello segnato forte
mente da una scélta dramma
turgica univoca E, proprio In 
tal senso, l'Inaugurazione con 
un Inedito di Marguerite Your
cenar votato quasi spietata
mente ali alfabulazlone e alla 
ricostruzione del mondo at
traverso le parole, rappresen
ta Il principale segno di disun
itene 

I Dialoga nella palude, pri
ma di tutto, porta In acena 
quella Pia de' tolomei - sene-
se, segregata In un maniero 
maremmano in seguito ad un 
adulterio - alla quale Dante 
dedicò alcuni versi del suo 
Purgatorio E lorse proprio da 
quel Purgatorio dantesco bi
sognerebbe ripartire per leg
gere anche la pièce dell'autri
ce delle Memorie di Adriano 
Entrano In gioco, cioè, la col
pa e l'espiazione, E soprattut
to l'Impossibilità di catalogare 
In modo unitario le scelte d'a
more E dell amore, Infatti, 
che qui tratta la Yourcenar, 
mettendo In risalto (quasi 

i quasi alla maniera pirandellia
na) la dignità e I Importanza 
del diversi «punti di vista» Di
cono II vero, intoni, tanto l'ac
cusatore Sire Lorenzo (In sce
na era un Piera di Iorio mollo 
persuasivo) quanto l'accusata 
Piade Tolomei (PatriziaZap
pa Mula»), anche se ognuno 
del due fornisce tatti e motiva
zioni diverse ai medesimi av
venimenti 

E la Yourcenar gioca con 
queste digerenti posizioni per 

i mettere I accento su quella 

elema «Incapacità d'essere 
soli» che ella ritiene sia ella 
base dell amore Un gioco let
terario, è evidente, ma che 
trova nella rarefazione del dia
logo teatrale uno spazio sim
bolica particolarmente inte
ressante In effetti, al di la del
la letterarietà sempre citata a 
proposito del teatro della 
scrittrice francese, resta poi 
una atmosfera che pervade un 
po' tutti i suol testi per la sce
na e che si traduce nella ne
cessiti di ricostruire II mondo 
proprio a partire dalla parola 
parlata, Questo è li segno an
che di Dialogo nella palude 
che tanto più caratterizza una 
nuova compagnia (si chiama 
del •Minotauro») che riunisce 
alcuni talenti della generazio
ne di mezzo del nostro teatro 
e che da anni cercano di ri
chiamare I attenzione su una 
ricerca drammaturgica che 
non prescinda In alcun modo 
dalla parola In quanto tale La 
atessa compagnia, del resto, 
debuttò la scorsa estate alle
stendo (sempre con la regia e 
la traduzione di Luca Coppo
la) un altro testo della Yource
nar, una Elettra molto interes
sante, tanto dal versante tea
trale quanto da quello delle 
scelle sociali 

Questo è, allora, il nuovo 
marchio di Montalclno Tea
tro Ed è significativo eh? nel 
cartellone figurino anche San-
lanata e Morganti da una parte 
e Remondl e Caporossi dal
l'altra due gruppi che da anni 
cercano una strada persona
lissima alla nuova drammatur
gia Resta da vedere come ri
sponderà questa volta la gen
te di MonWlcino, traumatizza
ta - ci sembra - da festival 
troppo «aristocratici» Ceno, I 
risultati di questo tipo di lavo
ro si devono valutare soprat
tutto sul lunghi periodi e pro
prio cosi varrà la pena analiz
zare anche le scelle del nuovi 
organizzatori che hanno rida
to vita a Montalclno Teatro 
Ma talvolta si sopravvive an
che senza festival estivi 

Brian De Palma e Robert De Niro durante le riprese In alto Sean Connery nel film 

cita biografica 
•Anzi - precisa Mamet, a 

proposito della sua sceneg
giatura - la verità non è neces
sariamente Interessante Nel 
film non c'è nulla di reale 
Ness e Al Capone non s In
contrarono mai E Al Capone 
fini In prigione per evasione 
fiscale Ma tutto ciò non è 
drammaturgicamente ecci
tante. Cosi mi sono inventato 
una storia su due bravi ragaz
zi Ness e Jlmmy Melone, 11-

deallsta e il pragmatico» La 
storia, essendo diretta da 
Brian De Palma, ha tutti gli 
elementi per essere dramma
turgicamente eccitante san
gue e violenza, riprese cine
matografiche di grande effet
to, fotografia e ambientazione 
accuratissime, suspense e 
paura 

Ma c'è anche un tocco di 
divertente parodia ma II regi
sta nega «Non c'è nulla di pa
rodistico in questo film è co

me un western di John Ford 
Un bravo ragazzo in missione 
e che trova aiuto Alla fine se 
ne va camminando verso il 
tramonto E una storia sempli
ce, raccontata in modo classi
co» Magari facendo riferi
mento ad altn classici Oltre 
che Pord, De Palma sembra 
aver tenuto presenti I grandi 
film della tradizione gangster, 
ài II nemico pubblico n la II 
grande caldo, storie emble
matiche di poliziotti alle prese 

con la corruzione e il potere 
Con in più qualche citazione 
dotta per esempio nella tanto 
acclamata scena - vedi Co
razzata Polemkin - della car
rozzella col pupo che precipi
ta giù dalle scale, mentre Ness 
è appostato strategicamente 
per snidare il nemico Salvare 
Il pupo o fulminare il nemico? 
Ma al di là della nvisitazione 
metalinguistica, c'è sicura
mente un maggior approfon
dimento dei caratteri Gli in
toccabili è stata un'esperienza 
nuova per me - dice De Palma 
- con I film dell'orrore mi do
vevo preoccupare soprattutto 
di scioccare il pubblico, in 
questo c'è uno studio più ac
curato dei personaggi» 

La scelta degli attori fu In
fatti problematica Per il molo 
di Ness furono pnma contat
tati Harrison Ford e Mei Gi
bson, entrambi occupali in al
tri progetti «Ci serviva qualcu
no con la giusta combinazio
ne di ingenuità, onestà e forza 
- racconta il produttore Un-
son - gli attori più vecchi e 
conosciuti difficilmente man
tengono questa nalveté, d al
tronde quelli più giovani non 
sembrano avere i numen Ci 
volle un po' di tempo per tro
vare I uomo giusto» 

Luomo In questione fu Ke
vin Coster Sottile, pallido, ri
servato e bello quasi come 
Cary Cooper, ha l'aria dell e-
roe incontaminato Un eroe 
americano classico «Il pubbli
co americano - spiega a pro-
risito del suo personaggio -

di solito frustrato dalle cose 
che non capisce Temevamo 
che non avrebbe accettato 
questo Eliot Ness, perchè non 
è un tipo di eroe dalla risposta 

pronta Ma in compenso è 
perfettamente felice con la 
sua famiglia, con la moglie e I 
figli E ci sono molte persone 
semplici e così al mondo, in 
Amenca e ci si può facilmen
te Identificare in lui» 

Per il trentaduenne Kevin 
Coster, il confronto con due 
mostri sacri come De Niro e 
Connery era Inevitabile E la 
sua interpretazione, anche se 
convincente, è pur sempre di 
minore effetto D'altronde, 
Connery ha le migliori battute 
del film, sprizza Ironia e intel
ligenza De Niro, poi, con il 
suo brutale e divertente Al Ca
pone, che ricorda il Marion 
Brando de // padrino, strappa 
l'applauso «Ho sempre volu
to fare Al Capone - contessa 
De Niro - e non l'ho mai visto 
fatto nel modo in cui avrei vo
luto io, Capone non era sem
plicemente un demonio Era 
anche un uomo politico, un 
amministratore Aveva un cer
to fascino folle E c e del 
block humour e dell'ironia nel 
modo in cui Mamet I ha de-
scntto» Proprio per entrare 
meglio nella pelle del mitico 
gangster, De Niro si è sottopo
sto al solito tour de force si è 
trasferito in Italia a mangiare 
spaghetti e dolci per dieci set
timane, per mettere su una 
quindicina di chili Gonfio, lu
cido e con impeccabili grisa
glie tagliate da un sarto di Lit
tle llaly, il sigaro In bocca, PAI 
Capone di Gif intaccabili è già 
passato alla storia del cinema 
di gangster 

E il film di Brian De Palma, 
con i suoi 25 milioni di dollari 
alla prima settimana di proie
zione, è già Ira i big box-office 
dell estate 87 

• ^ — Veronateatro. Il regista Jonathan Miller ha allestito 
«Misura per misura» puntando su una chiave visiva tutta moderna 

Shakespeare formato Ib.sen 
MARIA AMAZIA CJItEaOM 

Misura per misura 
di William Shakespeare. Tra
duzione Sergio Ruillnl Regia 
Jonathan Miller Scene e co
stumi Aldo Butl Interpreti 
Giulio Brogl, Aldo Reggiani, 
Graziano Giusti, Elisabetta 
Pozzi, Antonio Meschini, 
Franco Castellano, Piero Ca
reno, Denny Cecchini, Gianlu
ca Farnese, Claudio Colom
bo, Gianni Poggiali, Lamberto 
Consani, Stefano Gragnanl, 
Patrizia Punzo, Antonietta 
Carbonetti 
Verona, Teatro Romano 

•TI VERONA Shakespeare 
come Ibsen, duchi (di Vien
na) e notabili che sembrano 
banchieri rampanti 6 questa 
la chiave visiva in cui l'inglese 
Jonathan Miller ha scelto di 
ambientare Misura per misu
ra, spettacolo inaugurale del 
festival shakesperiano di Ve
rona Se voleva stupire non ha 
stupito Nella scelta di questo 
regista, poi ha contato anche 
un esperienza consimile mes
sa in cantiere con Laurence 
Olivier al tempi del National 
Theatre, ma quell idea, come 
del resto il regista stesso ci 
spiega nelle sue note, aveva 
una giustificazione nella man
canza di denaro del teatro e 
nel bisogno di riciclare costu
mi già esistenti Ma erano ve
ntanni fa A Verona, Invece, 

le cose sono diverse I costu
mi sono fatti ex novo e la sce
nografia non ci propone nes
suna Vienna seicentesca, ma 
una città vagamente espres
sionista, che sembra uscita 
dalla matita di Grosz Tante 
case una vicina all'altra dove 
gli ambienti in cui si svolge l'a
zione sono resi visibili al pub
blico dalla mancanza di pare
ti Ed è proprio qui, fra campa
nelli che suonano, poliziotti ri
sibili, ragazze vestite secondo 
la moda Annlventl, che questi 
signori all'apparenza rispetta
bili si muovono in cappotto e 
Impermeabile Tutto andreb
be per il meglio se questa "let
tura in chiave psicoanalitico-
borghese funzionasse il guaio 
è che questo spettacolo gira a 
vuoto, e non basta a renderlo 
stimolante la sottolineatura 
del meccanismi sessuali che 
spingono I personaggi ad agi
re. 

È vero, però Misura per 
misura, la cui vicenda ruota 
attorno a un duca che abban
dona momentaneamente il 
potere per meglio studiarne le 
disfunzioni, lasciando lo Stato 
in mano a un baciapile all'ap
parenza virtuoso ma in realtà 
corrotto, non ha mai goduto 
di grande fortuna sulle nostre 
scene Eppure il tema trattato 
non è cosi peregrino nel con
trasto che propone Ira l'estre
mo rigore e un colpevole las

sismo alla ricerca di una via 
mediana - e più umana - al 
potere e al governo Cosi fra 
Intrighi, pettegolezzi, morii ri
mandate, stupri, corruzioni, 
violenze, attraverso il perso
naggio di Angelo, sostituto 
del duca, una specie di Tarul
lo ante litteram, Shakespeare 
costruisce una vera e propria 
commedia politica che si con
clude fra matrimoni d'interes
se e di ragione, se non propno 
d amore E certo nel gran 
meccanismo messo in moto 
da Isabella per salvare il fra
tello che ha sedotto una ra
gazza, qualche analogia sem
piterna sulla violenza del po
tere valida dunque ancora 
oggi, la si può ritrovare 

La discutibile impostazione 
registica, però, coinvolge In 
questo spettacolo anche gli 
attori, che sembrano adattar
visi con una certa fatica I più 
penalizzati nsultano essere 
Elisabetta Pozzi, che tuttavia 
non nnuncia a combattere 
una vera e propria battaglia 
per cercare di dare il risalto 
dovuto ai personaggio di Isa
bella e Aldo Reggiani che rie
sca talvolta a renderci le in
quiete doppiezze del suo An
gelo Come duca di Vienna 
Giulio Brogl mette tutta la sua 
espenenza al servizio delle in
sidie del potere (e dello spet
tacolo), mentre Graziano Giu
sti con disinvolta professione- _ 
lità tratteggia la figura di un Un 
cortigiano 

Paul McCartney in un'inquadratura di «Broad Street» 

Primerìnema. «Broad Street» 

con McCartney 
MICHELE ANMUMI 

Broad Street 
Regìa Peter Webb Sceneg
giatura Paul McCartney In
terpreti Paul McCartney, 
Bryan Brown, John Burges, 
Ralph Rlchardson, Barbara 
Bach, Ringo Starr Gran Brela-

8na 1984 
o u , Empire 

• • Non date retta ai Dani 
della pubblicità Questo 
Broad Street non anticipa nes
suna nuova stagione cinema
tografica Realizzato nel 1984 
e rivelatosi commercialmente 
un fiasco nonostante il ricco 
budget da quasi dieci milioni 
di dollari, li filmetto in que
stione è un peccato di vanità 
di Paul McCartney Give my 
regards lo Broad Street (que
sto il titolo originale) gli asso
miglia, Inlatli, come una goc
cia d acqua è latuo, melodio
so e anche un po' stupidino, al 
pari delle canzoni che l'ex 
beatle continua a sfornare 
contando sul proprio, immen
so talento musicale 

Lo spunto «giallo» è poco 
più di un pretesto per raccon
tarci la giornata-tipo di un di
vo del rock dal volto umano 
C'è Paul McCartney, nei panni 
di se stesso, che ha appena 
finito di incidere i dodici brani 
di un album che dovrebbe sal
vare dalla bancarotta la vec
chia casa discografica per la 
quale lavora Ma i nastri sono 
misteriosamente scomparsi 
erano stati affidati ad un fatto
rino (ex ladro redento fatto 
assumere da McCartney) per
chè li portasse agli stabilimen
ti di stampaggio, dove però 
non sono mai arrivati. Ci sono 

auattordici ore di tempo per 
trovare le preziose registra

zioni, senza di quelle il perfido 
industriale Mister Rat (pres
sappoco Mister topo di fogna) 
avrebbe facile gioco nelrlm-
possessarsi della casa disco
grafica sfiancata dal debiti 

Il film segue passo passo il 
nostro eroe in questa giornata 
cruciale, fitta di impegni pro
fessionali (registrazioni, inter
viste, prove di musical) e di 
divagazioni oniriche (nel bei 

mezzo di Eleanor Kigby 
McCartney si lascia andare ad 
un suo sogno dickensiano). 
Alla fine, dopo una ennesima 
cantatlna notturna in una Lon
dra tutta neon e asfalti traslu
cidi, i nastri si ritrovano, non li 
aveva rubati nessuno, perché 
il povero fattorino . 

Scntto dallo stesso McCar
tney e Impaginato dal debut
tante Peter Webb, Broad 
Street è un film che stlanca 
anche I più sfegatati fans del-
1 esimio musicista Inglese, 
nemmeno la spiritosa presen
za di Ringo Starr nel panni di 
un batterista smemorato dal 
rimorchio facile (ma che im
pressione sentirlo parlare con 
la voce di James Bond) confe
risce al film quello humour ali 
british, tutto battutine e ritratti 
di costume, che doveva este
re alla base dell'operazione, 
Quando canta e suona (anche 
se il sincrono è Imperfetto) Il 
•divino» Paul strappa sempre 
l'emozione nostalgica, ma co
me attore è un disastro, non 
regge il primo plano, ancora 
meno le scansioni di una sce
neggiatura all'insegna dell* 
recitazione naturalistica 

Diclamo la venti queste di
vagazioni cinematografiche di 
stelle del rock In genere sono 
deludenti, ha fallito Bob Dylan 
(eppure Kenaldo e Clara, nel
la sua incompiutezza, aveva 
un palpito di doloroso auto
biografismo), figuratevi un da-
menno impomatato e finto-
giovane come McCartney. 

Il versante musicale e co
munque variato e debitamen
te curato si va da brani «stori
ci» come Yesterday, Eleanor 
Rlgby e Fbr no-one (riarran-

Siati per chitarra e fiatò a rock 
i più svelto consumo come 

Ballroom Dance e Ab moie 
lonely mghts, secondo I det
tami di una carrellata nella 
produzione di len e di oggi 
destinata a trasformarsi in al
bum sound-track. 

L altra sera, nel cinema ro
mano dove danno Broad 
Street, gli sbadigli coprivano i 
falsetti di Paul McCartney è 
un buon segno, vuol dire che 
anche gli imduciblli hanno 
un anima 

Dal 16 al 25 luglio 

Al festival di Taormina 
arriva il nuovo 007 
quello con Timothy Dalton 
a a TAORMINA Si svolgerà dal 16 al 25 luglio il festival cinema
tografico di Taormina Ieri è stato reso noto II programma della 
manifestazione suddivisa come al solito in due sezioni il con
corso e 1 informativa amencana Fitto il carnet del concorso tra 
le opere più curiose almeno sulla carta, China Girl di Abel 
Ferrara Erga loyu di Kon Ichikawa Saturday night al the 
Palace di Robert Davies, Lo me est belle di Benoft Lamy, Ngall 
di Barry Barclay, La balada da praia dos caes di José Fonseca 
e Costa. Più ali insegna dello spettacolo puro, naturalmente, il 
menu americano si va da Ama letale dì Richard Donner a 
Qualcosa di eccitante di Jonathan Demme, passando per Cer
casi f uomo giusto di Susans Seidelman, Appuntamento ti 
bum di Blake Edwards, Predatar di John McTieman E per 
(mire il nuovo 007, quello con Timothy Dalton, ci» da noi si 
chiamerà 007. Zona pencolo 

L'opera Donizetti nel paese delle belle bajadere 
Alina dov'era imita? Rapita dai pirati, portata chis
sà dove, il suo bel Volmar, ufficiale di Manna, 
disperava ormai di riabbracciarla Ma il fato vuole 
che il vascello dì Volmar approdi, nel corso di un 
viaggio alle Indie lontane, nel fantastico regno di 
GoTconda, ai confini del misterioso Gran Mogol, 
popolato di bellissime baiadere e bramini minac
ciosi. Sembra Salgan e invece è Donizetti. 

m RAVENNA Felice Roma
ni, librettista di gran mestiere, 
escogitando questa vicenda 
esotica era andato a scovare 
una contrada fantastica non 
ancora frequentata dalle deci
ne di avventure tra Berberi, 
Turchi, Persiani che costella-

GIORDANO MONTECCHI 

vano la letteratura melodram 
malica 

Alma regina di Golconda 
lu II titolo dlquesl opera semi
seria destinata alla musica di 
un Donizetti trentunenne, an 
cora alla ricerca di un proprio 
stile II falò, sempre lui, ha pe 

rò voluto che la sparizione di 
Alma, dopo I successi riscossi 
nell'Ottocento (la «prima» fu 
nel 1828) si sia trasfenta dal 
palcoscenico alla storia Tan
to che nel nostro secolo que
st'opera «giovanile» di Doni
zetti (ma 11 barbuto genletto 
ne aveva scritte già più di ven
ti) non era mal stata eseguita 

Questo lino ali altra sera, 
quando al Teatro Alighieri, 
«Ravenna In festival» I ha risu
scitata, di fronte ad un pubbli
co entusiasta Vediamola un 
pò più da vicino Alma piace 
ha verve, brio, una vocalità 
scoscesa che consente di 
mettere in bella mostra doti di 
agilità belcantlstiche L'avvio 
è prettamente rossiniano con 
una grazloslssima ouverture 

modellata sugli esempi cele
berrimi del buongustaio pesa
rese Ma già nel contorcersi 
delle ultime battute del brano 
introduttivo si possono co
gliere gli elementi che fanno 
di quest'opera un prodotto 
ibrido, ricco di spunti bnllanti, 
già tutti donlzettiani - pur coi 
suo carico di debiti - eppure 
non ancora ritagliati con la 
folgorante immediatezza, la 
stringata efficacia del Doni
zetti di qualche anno dopo In 
tal modo Alma coglie vicino 
ma non fa proprio centro Si 
apprende in questa partitura 
tutta la verità di quel detto che 
af ferma come sia più facile iar 
piangere che far rìdere Le 
parti migliori Infatti ci sono 
parse quelle patetiche, la ca

vatina di Alma del primo atto, 
l'esordio del Finale primo 
ben limate, sicure nella con
dotta 

Naturalmente anche molte 
cabalette colgono il segno ed 
il pubblico si spella a suffi
cienza le mani (fra tutte quella 
di Selde «vi leggo o magnani
mi») Il divertimento dunque è 
assicurato, ma sarebbe stato 
maggiore se, alla indubbia 
bravura dei cantanti, avesse 
corrisposto una concertazio
ne più accurata il coro giova
nile del Teatro Regio di Par
ma diretto da Adolfo Tanzi e 
Il complesso giovanile dell'or
chestra sintonica dell'Emilia-
Romagna, hanno fornito sin
golarmente una buona prova 
Ma troppo spesso, se non si

stematicamente, la verve di
rettoriale del giovane Anto
nello Allemandi tendente a 
stringere i tempi dei concerta
ti e dei sillabati, è nmasta sulla 
carta e ciascuno ha viaggiato 
per conto suo 

Bravissimi e meritevoli gli 
interpreti principali Daniela 
Dessi (Allna). Adelisa Tabia-
don (Fioraia), Paolo Coni 
(Volmar), lo spavaldo Ro
ckwell Blake (Selde), che con 
i suoi funambolismi spericola
ti ha riscosso un successo per
sonale Lorenza Codignola, 
coadiuvata dal buon lavoro di 
Pasquale Grossi che ha Urina
to scene e costumi, ha avuto il 
compito non facile di vivaciz
zare la scena La sua regia è 
scivolata via, discreta e senza 

intoppi Compito non facile, si 
diceva, perché in realtà il li
bretto di Romani non offre 
molto ali innescarsi di un vero 
meccanismo drammatico 

Avevamo lasciato Volmar 
alla fine del primo atto in que
sto regno di Golconda la mi
steriosa regina, naturalmente, 
altri non e se non Allna, la 
quale, per mettere alla prova 
l'amore del suo ritrovato 
amante, con un complicato 
espediente, dopo averto nar
cotizzato, gli fa credere di es
sere ancora m Provenza, di 
non averlo mai lasciata e che 
tutte le avventure trascorse 
siano state solo un sogno 
Piuttosto arzigogolato davve
ro, e la trama non ne guada
gna Ma chissà, forse vana la 
pena tornarci sopra. 
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